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LEGG I E Ð ECRET I v=osio UNUELE III
PR GRAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

LEGGE 19 maggio 1932, n. 589.
RE Ð'ITALIA

Conversione in legge del R. decreto-legge 20 febbraio 1932, 11 Sëiiatos e la Caniera dei deputati hanno approvato;
n, 111, portante modificazioni al regime doganale del burro' Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue:

VITTORIO EMANUELE III 'Art. 1.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Il contributo annuo del Alinistero dell'educazione nazio-
RE D'ITALIX nale a favore della Regia scuola professionale annessa al

Patronato pro-ciechi « Paolo Colosimo » in Napoli, fissato
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; in.In 200.000 del R. decreto 27 luglio 1928, n. 2165, eridotto
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto gegue : a L. 190.000 per effetto del R. decreto-legge 20 novembre

1930, n. 1491, è elevato a L. 410,000.
Krficolo a . 'Art. 2.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 29 febbraio 1932,
n. 111, portante modificazioni al regime doganale del burro,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ela inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
'del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Yarla e di farla osservare come legge- dello Stato.

Data a Roma, addì 19 maggio 1932 - Anno X

Con decreto del Ministro per le finanze sarà aumentato di
L. 220.000 lo stanziamento del capitolo 71 del bilancio pas-
sivo del Ministero dell'educazione nazionale, per l'esercizio
1931-32.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

.

VITTORIO EMANUELE. Daté a Roma, addì 19 maggio 1982 - 'Anno X

.VITTORIO. EMANUELE.MUSSOLINI - NOSCONI - ÄCERBO -
BorrAI. MUSSOLINI - ÛIULIANO - SOSCON1,

isto, il GuardŒsigfili: ROCCO. Visto, il Getardusigilli: Rocco.

LEGGE 28 maggio 1932, n. 592.
LEGGE 19 maggio 1932, n. 590. Conversione in legge del R. decreto-legge 4 febbraio 1932,

Conversione in legge del R. decreto=legge 21 luglio 1931, n. 144, che approva e rende esecutorio l'atto aggiuntivo 14 gen·
n. 976, portante modificazioni ai dazi di confine sull'illuminio naio 1932 per l'aumento delle sovvenzioni afferenti la costruzione
e suoi lavori, e l'esercizio della ferrovia Rovereto-Mor1•Arco·Riva ed autorizza

la relativa usaggiore spesa occorrento,

WITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senafo e la Camera dei deputati hanno approvato; II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanrionato e promulghiamo guanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiming guanto segnet
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Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge Ñ febbraio 1932,
n. 144, che approva e rende esecutorio l'atto aggiuntivo sti-
pulato il 14 gennaio 1932 per l'aumento delle sovvenzioni
aferenti la costruzione e Pepercizio della ferrovia Rovereto-
MdfiaWiëo-Riva ed autorizza la í-elativa occorrente maggiore
spesa.

Ordigiamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 maggio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardadigilli: ROCCD.

LEGGE 30 maggio 1932, n. 593.
Alodificazioni al testo unico delle leggi sull'avanzamento degli

uinciali della Regia marina, approvato con R. decreto 7 no=

yembre 1929, n. 2007.

.VITTORIO E1\fANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senáto e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e,promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

'Al testo unico delle disposizioni legislative riguardanti
Paranzamento degli ufficiali della R. Marina, approvato
cogi il R. decreto 7 novembre 1929, n. 2007, sono apportate :

le modificazioni.di cui agli.articoli seguenti.

Art. 2.

'AlPart. 34 sono apportate le seguenti varianti:
1°) il·n. 5 del 2° comma è cosi modificato: « gli uiliciali

subalterni del genio navale e delle.armil navali che, giusta il
successivo art. 39-bis non a,bbiano sostenuto con esito favo-
revole, al termine di ogni anno di frequenza delle scuole
d'ingegnerie, il minimo di esami prescritto, oppure che non
abbiano conseguito la laurea nei limiti.di tempo prescritti »·;

2 ) aci penultimo comma, dopo le parole « ai capitani di
corvetta », ,sono soppresse le parole « e gradi corrispon-
denti »;

3') prima de1Pultimo comma, è aggiunto il seguent,e:
« Agli effetti del presente articolp i 10 o i 20 mesi decor-

rono dalla data di approvazione, da parte del Ministro, dei
corrig endenti giudizi dati dalle. competenti commissioni
di avanzMnento ».

'&rt. 3.

Nel 26 comma delPart. 37 sono abrogate le parole « di cui
al precedente comma ».

Art.:4.

Editi.639 i così irt6diËcato i '

N UsvánzMnehfo al grado di kötfotânente di #Kadell di
tenente del genio navale, delle armi navali, det in 1b "ti f.

I/avanzamento a tenente conímissafio.ed a tenente di por-
to ha luogo in base ai risultati del concorso di ammitaione
ed a quelli di un corso d'istruzione teorico-pratica e di tiro-
cinio pratico, secondo quanto sarà stabilito dal regolamento.
Il sottotenente del C.It.E.M. 'direttore del corpo musicale

non pub conseguire avanzamento ».

Art. 5.
'

Dopo Part. 39 è aggiunto il seguente:
« Art. 39-bia. - Gli ufficiali subalterni del genio navale e

delle armi navali, reclutati in base all'art. 37, lettera a),
della legge 8 luglio 1926, a. 1178, sulPordinamento della
R. Marina, dopo aver seguito presso l'Accademia. Navale il
primo anno di applicazione per l'ingegneria, debbono com•

pletare gli studi applicativi stessi e conseguire la laurea in
due anni, decorrenti dalla loro iscrizione alle scuole d'inge-
gneria del Regno, compresa in questi la sessione autunnale
di esami dell'ultimo anno.

Coloro che non potessero completare gli studi suddetti in
due a,nni, potranno completarli in non più di tre, venendo
però classificati col corso successivo a quello a cui appar-
tengono.
Non è ammesso alcun prolungamento degli studi oltre il

terzo anno.
Gli ufficiali subalterni del genio navale e delle armi na-

vali non potranno proseguire i corsi nei casi seguenti:
a) se alla fine del secondo anno del corso triennale di

scienze tecniche e di studi di applicazione (compresa la ses-

sione autunnale di esami) non avranno sostenuto con esito
favorevole gli esami relativi a cinque delle materie d'inse-

gamento prevista per il secondo anno suddetto dagli sta.
tuti dèlle scuole di ingegneria del Regno, alle quali sono
stati inscritti posteriormente alla loro uscita dall'Accade-
mia Navale;

b) se al termine del terzo anno del corso triennale di
seienze tecniche e studi .di applicazione (compresa la ses•
sione autµanale di esami) non avranno sostenuto con esito

favorevole gli esami relativi a 10 delle materie d'insegna-
niento previste complessivamente per il secondo e terzo anno
di studi applicativi dagli statuti delle scuole d'ingegneria
del Regno, .alle quali sono stati inscritti posteriormente alla
loro uscita dall'Accademia Navale.
In caso di impedimenti dovuti a motivi di servizio o ad

intei·mitä o ad altre cause di forza maggiore da vagliarsi
volta per volta dal Ministero, è consentito derogare alle nog-
me, stabilite dal

_
presente articolo ».

Art. 6.

Il primo comma delPart. 41 è così modificato:
A L'avanzamento a capitano del genio navale, del Corpo

delle armi navali e del Corpo sanitario della R. Marina
ha luogo per anzianità, quello a capitano del Corpo di
commissariato ed a .capitano delle capitanerie di porto, per
concorso:.per esame, tenendo conto degli altri elementi di
giudizio stabiliti dal regolamento. Ë fatta eccezione pey.i
tenenti commissari del corso 1929, i quali saranno promossi
per anzianità.
Al concorso stabilito dal presente articolo prendoño- parte

glil ufficiali appartenenti allo stesso corso di reclutamentep
tranne quelli che per qualsiasi causa abbiano acquistato sede
di anzianità nel corso seguente, al quale si intendono ag·
gregati. Agli effetti dell'ammissione .a tale esame, .ciasen ,

corso,. esclusi gli ufficiáli che, per qualsiasi causa, abb
acqnidiato sede di anzianità nel corso seguente, s'inte
costitnito dagli ufficiali recIntati con lo stesso bando di
corso cðn Paggiunta di quelli che, in seguito a sgciali
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missioni, abbiano trovato sede di anzianità tra 11 1 del corso
stesso e il 1° del corso successivo ».

Art. 7.

Il primo petiödo delPart. 43 à modificato come segue:
« L'avanzamento a ninggiore del genio navale, del Corpo

'delle armi navali e del Corpo sanitario della R. Marina
avviene in seguito ad esame di concolmo; quello a maggiore
,commissario e delle capitanerie di porto a scelta compa-
rativa, tenendo conto degli elementi di giudizio stabiliti dal
regolamento. A fatta eccezione iper 1 capitani commissari
che non sostennero gli esumi di concorso per l'avanzamento
ila tenette a capitano: per questi nificiali Pavanzamento
a maggiore avrà luogo per concorso per esame ».

FArt. 8.

'AlFaïf. 50 sonö apportate le seguenti varianti;
a) il 1° comma è sostituito dal seguente: « Al corso pres-

so l'Istituto di guerra marittima verranno ammessi capitani
di fregata »;

b) nel 2° comma le parole: « La Commissione ordinaria »

geno sostituite dalle parole « Ira Commissione Suprema ».

EArt. 9.

In line dell'ai't. 54 sono aggiunte le seguenti parole:
« escludendo, quando si tratti di capitani di fregata, quelli
che ottengono di rima.nere in servizio in base al successivo
art. 50. Quando ciò si serifichi, le promozioni, effettuate nel-
l'aspettativa per riduzione di quadri, di capitani di fregata
meno anziani di quelli trattenuti in servizio, saranno dispo-
ste con riserva, di anzianità ».

'Art. 10.

TAlPãrt. 65 sonó aggiunti il seguenti comma:
« Con decreto Reale, su proposta del Ministro della, ma-

rina, sentito il Consiglio dei Ministri, può essere conferita
la carica di Ammiraglio di Squadra designato di Armata ad
ammiragli di Squadra che abbia.no comandato per almeno
un anno una squadra navale, indipendentemente da ogni
considerazione di anzianità. Gli Ammiragli di Armata o de-

signati di Armata e gli Ammiragli di Squadra designati di
'Armata non possono complessivamente eccedere il numero
dit quattro ».

« Agli Ammiragli di Squadra designati d'Armata, di cui
al precedente comma, è concesso sullo stipendio del proprio
grado un assegno, utile a pensione, pari alla differenza tra
lo stipendio in godimento e quello stabilito per il grado di
FAmmiraglio di Armata. Spettano inoltre il supplemento del
servizio attivo, l'indennità militare, l'assegno per le spese
di rappresentanza e Findennità per spese di alloggio, nella
misura stabilita per il grado di 'Ammiraglio di Armata ».
Nel caso di cessazione dalla predetta carica l'Ammiraglio

Eli Squadra conserva, anche agli effetti della pensione, il
solo assegno in godimento alla data di cessazione.
Per gli Ammiragli di Squadra che ricoprano la carica di

'designato di Armata il limite di età è quello stabilito per gli
Ammingli di sguadra ».

TAYf. 11.

KIPãR. 75 & aggiunfö il seguente comma :
« Gli uiliciali che alPatto del loro passaggio, per limiti di
tà, da.i ruoli del servizio permanente effettivo a quelli degli
ciali in congedo, risultino inscritti nei quadri di avan-

gan>ento per la promozione in servizio effettivo permanente

o dichiarati idonei alParanzamento anche se non inscritti
in quadro, purchè siano più anziani dei pari grado inscritti
in quadro, possono essere promossi, anche senza essere sot-

toposti a nuovo scrutinio, nei ruoli degli ufficiali in congedo,
subito dopo i pari grado che li precedevano in anzianità nel
ruoli del servizio permanente effettivo. La loro promozione
sarà fatta con riserva di anzianità, qualora essi risultino
meno anziani di altri pari grado in congedo, appättenetvi
allo stesso ruolo, non ancora sottoposti a scrutinio per
l'avanzamento ».

Art. 12.

L'art. 76 è modificato come appresso:
« Entro il 1)rimo trimestre di ogni anno, il Ministero della

marina, in relazione alle esigenze della mobilitazione, fissa,
per ogni ruolo dei vari corpi di ufficiali in congedo, i limiti
di anzianità entro i qua.li sono compresi gli miliciali da pren-
dere in emule agli effetti dell'avanzamento.
Alle promozioni degli ninciali di cui al precedente' comma.

inseritti in quadro, sarà dato corso di mano in mano che
esse si rendano Aecessarie per le predette esigenze ».

'Art. 13.

Nell'art. 77, la permanenza mininia di grädo per i guar-
diamarina e uinciali pari grado è elevata da 2 a 3 anpi.

Art. 14.

FAlPa.rt. 18 sono apportate le seguenti varianti i
a) Pultimo comma della lettera A) è così modificaför

« I guardiamarina ed i sottotenenti di complemento che ali•
biano regolarmente partecipato, a loro turno, agli speciali
corsi di istruzione predisposti ai fini dell'avanzamento,
aventi la durata non superiore a 2 mesi, possono, in via
eccezionale, se compresi nei limiti fissati dal Ministero a
norma dell'art. 16, essere promossi al grado superiore indi-
pendentemente dal posto da essi già occupato nel ruolo de-

gli ninciali di complemento, sempre che abbiano compiuto
il periodo minimo di permanenza nel grado e ferma restando
la limitazione di cui all'art. 75 ».

b) la lettera B) è modificata come segue :
« B) Per le promozioni successive :

I sottotenenti di vascello e gli ufficiali di gfade corri-
spondente o superiore appartenenti ai ruoli di complemento,
se trattenuti o richiamati in servizio temporaneo, possono
ottenere la promozione, indipendentemente dalle norme sta-
bilite dalPart. 70 e dal posto occupato nel ruolo degli uf-
liciali di complemento, allorquando abbiano raggiunte le
condizioni prescritte per Pavanzamento degli ufficiali del
servizio permanente <lel loro Corpo e grado, fermo restando
però il disposto del 1° comma delPart. 75 del presente testo
umco ».

Art. 15.

I primi 3 commi dell'art. 79 sono hostituiti dai següenti e
Gli ufficiali in ausiliaria e della riserva navale possono

ottenere la promozione al solo grado immediatamente supe-
riore a quello ultimo che coprirono, per almeno un anno, in
servizio permanente.
Per Favanzamento a capitano di fregata ed ai gradi corri-

spondenti e superiori i predetti ufficiali, oltre alla condi-
zione di cui ai precedenti articoli 75 e 77, dovranno aver

compiuto almeno un quarto dei periodi minimi di imbarco,
comando o carica stabiliti per gli officiali del servizio per-
manente effettivo.
Coloro che abbiano diritto a fregiarsi della croce d'oro

per anzianità di servizio o abbiano preso parte alla guerra
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d'indipendenza d'Italia, o abbiano ottenuto ricompense al
valor militare, possono ottenere una seconda promozione,
purchè abbiano compinto nel grado un periodo di servizio

effettivo nella Regia inarina, coinunque prestato, non inte.
riore al quarto dei periodi minimi di permanenza nel grado
previsti dall'articolo 77.
Tali promozioni sono da computarsi oltre quelle avnte in

periodo di richiamo per guerru.
In casi eccezionali è in facoltA del Ministro della marina

di defogare dalle condizioni suddette.

'Art. 16.

SlFart. 80 sono aliportate le modificazioni appresso india

cate:

a) le patrole a artiboli 24 e comma 1°, 25 a 33 e 35 » sono

sostituite dalle seguenti: « articoli 24 comma 1° e 25 a 33 »;
b) in fine dell'articolo è aggfiinto il seguente periodo:

« Le comunicazioni di cui all'art. ß5 Vettgono in massima
fatte in seguito a richiesta degli interessati ».

'Art. 17.

I/nltinio cöiilink delPart. 81 è abiogató e sostituito dai
seguenti:
« Gli ufnciali in congedo esclusi una prima voltä dal-

PaÝanzamento o per i quali la competente Coinmissione
d'avanzamento sospese di giudicare in attesa di ulteriore

prova, non possono essere nuovamente sottoposti a setuti-.
nio se non hanno rispettivamente compinto un perigdo di
richiamo di almeno tre mesi o di almeno un mese succes-

sivamente alla dichiarazione d'inidoneità o alla delibera-
210ne sospensiva.
Gli ufficiali che siano stati esclusi definitivamente dal-

Pavanzamento senza che siano stati
_

richiam.ati in servigio
fra la. prima e la seconda escl'usione, potranno essere sot-
toposti a nuovo scrutinio dalla Commissione di avanza-
manto soltanto quando, dopo la esclusione definitiva, siano
stati richiamäti in grvizio temporaneo per un periodo di
almeno tre mesi ».

'Art. 18.

NelParf. 91, le pãfole « a corsi di ufficia-li promossi tali »
sono sostituite le parole « a corsi dil ufficiali promossi a detti
gradi ».

TArt. 19.

Nell'art. 94 sono abrogate le seguenti parole:
« Ad essi si applicano analogamente le norme stabilite

dal precedente articolo 39 ».
All'articolo stesso sono poi aggiunti i seguenti commi:
« Coloro che non potëssero compiere gli studi suddetti in

tre anni, potranno compierli in non più di quattro anni,
vonendo petò classifidati col corso immediatamente seguente.
Non è ammesso alcun proltingamento degli studi oltre il

quarto anno,

li ufficialiiuddetti non poti'anno prosegliire i corsi nei
casi .seguenti :

a) se alla fine del secondo anilo, compresa la sessione
autunnale gli esami, e non avranno sostenuto con esito
favorevole gli-esami re ivi ad undici delle materie di in-
segnamento stabilite negli statuti delle scuole d'ingegne·
ria alle quali sono inseritti;
- b) se alla, fine del terzo anno, compresa la sessione-
autunnal,0.di esami, essi non -arranno sostentito con esito
invòrevole áll esami relativi a quindici delle materie d'iu-
pegnamen.to pr.e_d.et‡o.

Gli ufficiali del R. T. M. ch non abbiano superato al
termine di ogni anno di frequenza. delle scuole d'ingegneria
il minimo .numero di esami di cui 'sopra, oppure che nok
abbiatto conseguito la laurea nei limiti di tempo indicati|
nei precedenti commi, rimarranno nel ruolo transitorio fino
al raggiungimento dei limiti di età e, se subalterni, pos
tranno avanzare soltanto fino a capitano nel ruolo stešso.
Gli ufficiali trattenuti in servizio in base al presente coms

ma saranno compensati con altrettanti posti dello stesso

grado da lasciare scoperti nell'organico degli ufficiali del
genio navale.
In caso di impedimenti dovuti a motivi di servizio, o ad

infermità o ad altre cause di forza maggiore, da vagliarsi
volta per volta dat Ministero, è consentito derogare alle
norme stabilite dal presente articolo ».

Art. 20.

Il 2° comma delPart. 96 è modificato come segue:
« I capitani di corvetta S. P. E. provenienti dai ruoli di

colnplemento, i quali, prima de1Pentrata in vigore, della
legge 8 luglio 1926, n. 1179, siano stati promossi al grado
attuale, pur non avendo frequentacto con esito favorevole il
corso superiore, potranno avanzare sino a capitano di fre-
gata ».,

'Art. 21.

In fine all'art. 100 sono aggiunti i seguenti commi:
« Agli ufficiali che, dopo essere stati giudicati idonei als

Pavanzamento nel servizio permanente effettivo, sono cole
locati in aspettativa per riduzione di quadri senza diritto
a richiamo, . si applica il combinato disposto del brecedente
còmma e de1Pultimo comma dell'art. 75 ».
« Glil ufficiali comunque collocati in aspettativa per ridus

zione di quadri senza diritto a richiamo in servizio non

possono conseguire la promozione al grado superiore se'non
hanno le condizioni di cui alPart. 79, ferma la facoltà -ul
Ministro di derogare alle condizioni stesse in cosil eccezio-
nali ».

'Art. 22.

Nel 16 comma delPart. 103 sono abrogate le parole.« conis
presi nel quadro di avanzamento ed a quelli ». .

Inoltre, in fine dello stesso 1° comma de1Part. 103, soito
aggiunti i seguenti periodi: « Lo stesso trattamento sarà
fatto ai capitani di fregata inscritti in quadro, che, durarite
il citato quadriennio, verranno a trovarsi nelle stesse'¿oît,
dizioni. Questi ultimi ulliciali, passando in aspettativa per
riduzione di quadri, conseguiranno la protrioxione al grado
superiore dopo i pari grado che li precedevano in quadro ».

, Art. 23.

-Nella 2 colonnä di ciascuna delle tabelle A
. ß. C, D2, D',

E, Fe H, il periodo minimo di permanenza ael grado, per
poter conseguire l'avanzamento, è elevato come segue per
gli ufficiali aventi i gradi sottoindica.ti:
e Da Capitano di Vascello a Contrammiraglio e gradi cora
rispondenti, anni 3,
Da Capitano di Fregata a Ca.pitano di Vascello e gradi

corrispondenti, arini 3;
Da Capitano di Corvetta a Capitano di Fregata e gradi

corrispondentil, anni 3;
Da Tenente di Vascello a Capitano di Corretta e gradi

corrispondenti, anni G.

'Art. 24.

Nellä olonnä Periodo ininimo di imbarao à della tä«
bella C sono soppresse le parole « 2 anni » e « 18 mesi »; e
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sono sostituite con le parole « 3 anni e 6 mesi complessi-
vamente compiuti nei gradi di sottotenente, tenente e capi-
tano » da inserire, nella colonna stessa, in corrispondenza
alle parole « da capitano a maggiore ».

Art. 25.

affari esteri incaricati della reggenza di taluno di quegli
Uffici ò concesso uti aumento percentuale sulle competenze
complessive nette (stipendio, assegno, indennità, diarie,
ecc.) a titolo di maggiorazione di esse. La percentuale anzi-
detta sarà fissata con decreti del Ministero degli affari esteri
di concerto con quello delle finanze.

La presente legge entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale, fatta eccezione per
gli articoli 5 e 1 che avranno effetto dal 1° luglio 1930.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 maggio 1932 - Anno X

VTTTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - SIRIANNI - ÀÍOSCONI
-- CIANO.

Visto, il Guardasiqilli: Rocco.

REGIO DECRETO 1 maggio.1932, n. 594.
Concessione di una percentuale d'integrazione sulle compe-

tenze del personale di ruolo dipendente dal Ministero degli al=
fari esteri, agli addetti militari, navali ed aeronautici, nonchè
ni reggenti i Regi uffici all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GTIAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ ÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 2.

La percentuale anzidetta sarà corrisposta anche per l'am-
anontare base delle spese non rimborsabili che il personale
sostiene in sede durante i congedi, in quanto esse costituisco-

no oneri a carico del trattamento complessivo, e per il viaggio
proprio e della rispettiva famiglia fino al confine italiano,
nonchè pel viaggio di ritorno dal confine stesso in sede.

Uguale trattamento ai riguardi delle.spese non rimborsa-
bili sostenute in sede verrà fatto a quel personale in occa-

sione di assenza dalla sede stessa per motivi di servizio, salvo
in tal caso il rimborso integrale delle spese di viaggio cui
avesse diritto.
L'ammontare percentuale di cui ai precedenti commi non

potrà comunque superare quello relativo allo stipendio, al·
l'assegno e alle indennità o quota di essi spettante a ciascuno
durante l'assenza dal posto e .verrà liquidato su presenta-
zione di distinta documentata delle spese sostennte.

Art. 3.

Rimangono esclusi dal beneficio de1Paumento percentnale
di cui all'art. 1 del presente decreto gli aumenti degli sti-
pendi e delle indènnità stabiliti dalla legge 27 giugno 1929,
n. 1047.

Art. 4.

Visto il R. decreto 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il relativo
regolainento approvato con R. decreto 7 giugno 1860, n. 2996,
nonchè le successive modificazioni;
Visto il R. decreto 29 novembre 1870, n. 6090, c le succes-

sive modificazioni.
Visto il Nostro decreto-legge 7 novembre 1920, n. 1638,

nonchè le successive modificazioni, circa l'istituzione e le

funzioni degli addetti commerciali;
Visto il Nostro decreto 3 febbraio 1921, n. 122, e le suc-

cessive modificazioni, concernenti gli addetti militari, navali
ed aeronautici;
Visto il Nostro decreto 10 maggio 1923, n. 1145;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto il Nostro decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491;
Considerata la necessità di sottrarre quanto possibile il

trattamento del ipersonale di ruolo in servizio presso i R_egi
Uffici diplomatici e consolari, nonchè quello dei reggenti
degli Ullici stessi, alle perturbazioni dei mercati monetari
esteri;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quelli per la guerra, per
la marina, per l'aeronautica, per le corporazioni e per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La percentuale di cui all'articolo primo sostituisce quella
che, a titolo di rimborso di cambio, era attribuita al perso-
nale indicato nell'art. 1 del R. decreto 10 maggio 1923, nu-
mero 1145, il quale a. questo riguardo rimane abrogato, corne
abrogata resta qualsiasi altra disposizione che conferisca, a
titolo di differenza di cambio, anmenti sulle competenze del
personale stesso.

, Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° novembre 1931.
Non si farà peraltro luogo a ricuperi su quanto corrisposto

in più, sulla base delle quotazioni delle singole valute, a ter-
mini del R. decreto 10 maggio 1923, 11. 1145, dal 1° novembre
a tutto il mese in cui il presente decreto verrà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - ÛRANDI - ÛA¾ZET:A -
SIRIANNI - BAT,EO - BOTTAI -
MOSCONI.

Al personale di ruolo civile e militare in servizio presso . .

.
.Visto, il Guardastgilli: ROCCO.

gli Uffici diplomatici e consolari all'estero e a coloro che, Registrato alla Corte dei conti, addt 9 giúgno 1932 - Anno X
estranei all'Amministrazione, vengono dal Ministero degli Atti del Governo, registra 321, foglio 9. A MANctNI.
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HEGIO 1)EORETÖ 18 maggio 1932, n. 598.
Norme riguardanti 11 personale civile insegnante della R. Ac.catlealla navale.

VITTORIO EMANUELE III
RER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Vista la legge 23 giugno 1912, n. 637, ed il relativo rego-Jamento approvato con R. decreto 11 agosto 1918, n. 1071;
\Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive

modificazioni;
Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modifi-
azioni;
Visto il R. decreto 9 luglio 1926, n. 1860;
Visto il R. decretp 16 agosto 1929, n. 2001, e successive
odißcazioni;
,Visto il R. decreto 18 giugno 1981, n. 918;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udita il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina, di concerto col Ministro p.er le finanze e con
quello per Peducazione nazionale;
Abbiagno.decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il ruolo organico del personale civile insegnante di grup-
po4 della R. Accademia navale è stabilitp come segue:
Grado

4° - Professore di elettrotecnica e direffore del Labo-
ratorio superiore di R. T. . , . . , , , . 1

46 - Professori ordinari di I classe . . , y , ,
5• « Professori ordinari di II classe . , , , . .

66 - Professori ordinari di III classe . , , a x x

7° . Professori straordinari , , , . . . .

14

krf. 2.

Oltre al personale di ruolo di cui alParticolo precedente,
potranno essere assunti in servizio temporaneo quattro in-
segnanti con Pincarico di un determinato insegnamento per
la durata dell'anno scolastico, da nominarsi o confermarsi
appo per anno con decreto del Ministro per la. marina.

krt. 3.

Il grado di ordinärio di I classe (grado 16) di ëui alla pre·cedente tabella non può essere conseguitp dagli insegnantidi lingue entere e di disegno.

Art. 4.

Le promozioni al grado di ordinario di III classe hanno
luogo dopo cinque anni di permanenza nel grado di straordi-
nario per gli insegnanti di lingue estere e di disegno e dopo
gre anni per gli altri, in seguito a giudizio favorevole di ap-
posita Commissione, nominata dal Ministro per la marina,
di?concerto con quello per Peducazione nazionale, composta
'di un utilciale ammiraglio, presidente, e di due professori
ordiitári appartenenti a Regie úniversità o ad ¾tituti di
istrugo_ng gugeriore, membú

In caso di giudizio sfavorevole della anzidetta Commise
sione, il Ministero può prorogare di due anni il periodo dL
straordinariato.
Le promozioni al grado 5° ed al grado 4° hanno luogo ris

spettivamente dopo otto e sette anni di permanenza nel gras
do precedente,. per merito assoluto, in seguito A parerg favos
revole del Consiglio di amministrazione,

'Ärt. 5.

La tabella dei gradi di cui alPart. 1 e le norme di avana
zamento di cui al precedente articolo sono applicabili anche
ai due professori del Regio istituto idrografico della Regia)
marina.

Disposizioni transito .

Art. 6.
.

Nella prima attuazione del presente decreto i professori
ordinari di II classe sono collocati nel grado 5° alPinizio del
grado stesso; i professori ordinari di III classe sono collos
cati nel grado 6° con Panzianità che hanno raggiunto nel
grado attualmente ricoperto.
Gli attuali professori ordinari di IV, classe sono collocati

nel grado 6° all'inizio del grado.
Ilattuale professore straordinario stabile viene collocato

nel 76 grado con Panzianità raggiunta pel grado attpalmente
ricoperto.

Wrf. 7,

Coloro, fra gli insegnanti di ruolo appartenenti a Regie
università, che provengono dal ruolo del personale civile in
segnante presso la R. Accademia navale e attualmente ri
coprono incarichi di insegnamento presso PAccademia stes
sa, hanno facoltà di chiedere, entro 90 giorni dalla entrata
in vigore del presente decreto, il passaggio al predetto Isti
tuto.
Sulla domanda decide il Ministro per la marina, sentito il

parere del Comando della R. Accademia navale e d'accordo
col Ministro per Peducazione nazionale.
Ai fini delPinquadramento all'atto del. ritorno, alPAcca-

demia navale, giusta il disposto del precedente art. 6, il
servizio prestato quali insegnanti universitari di ruolo
onsiderato come reso nel ruolo delPAchademia unitament
a quello effettivamente prestatovi.

Sono abrogate le disposizioni contenute nei Regi decreti
17 dicembre 1922, n. 1777, e 7 febbraio 1926, n. 204, nonehè
tutte le altre disposizioni che piano in contrastp col presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi edei
decreti del Regno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo caservare.

Dato a Roma, addi 16 maggio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI - SIRIANNI A NOSCONI
- GIULIANO.

Viato, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato al£a Corte dei conti, addi 11 giugno 1932 - 3nno I
Atti del GOperno, 789£5874 021, fogif0 27. - M.4NCINL



REGIO DECRETO 2 maggio 1932, n. 596. .
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile Tórbsa CÑilis

,Gromo» con-sede-in-Biella (rione Vertiato).

N. 596. R. decreto 2 maggio 1932, col quale, sulla proposta
:del-Capo-del Governo, Primo Ministro, Ministr per l'in-

terno, l'Asilo infantile « Teresa Cridie Gromo », con sede

nel rione Vernato del comune di Riella, viene eretto in
ente. morale, sotto amministrazione autonoma, e ne e ap-
provato, con una modifica, lo statuto organico.

Wisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 giugno 1932 - Anno X

\ IIII I

REGIO DEORETO 2 maggio 1932, n. 597.
Erezione in ente morale della fondazione « Patronato femmi=

nile Botsoi » con sede in Serravalle-(frazione del comune di Vit·
torio Veneto).

N 597. R. decreto 2 maggio 1932, col quale, sulla proposta
-del Capo. del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, la fondazione « Patronato femminile Borsoi », con
hede in Serravalle (frazione del comune di Vittorio Ve-

meto), viene eretta in ente morale, sotto amministrazione
autonoma, e ne è approvato, con alcune modifiche, lo sta-

tuto organico.

LVisto, il Guardasifilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti;. addi 10 giugno 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 11 aprile 1932.

Approvazione dell'elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di La Spezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visfo il Nostro decreto 18 gennaio 1920, n. 215, registrato
alla Coi'te dei conti il 28 dello stesso mese ed anno al regi-
stro n. 2 lavori pubblici, foglio n. 504, col .quale fu appro-
yãto l'elenco delle acque pubbliche della provincia di .Ge-
nova;
Visto l'elenco suppletivo compilato a cura del Ministero

dei lavori pubblici con decrèto Ministeriale 5 dicembre 1930,
n. 8166, inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno 15 di-

cembre 1930, n. 290, riguardante variazioni ai limiti dei cor-
si d'acqua denominati Rio d'Ameglia o Ringhioso e Torren-

te Usorana o Usorano, rispettivamente inscritti nell'elenco
principale di cui al citato R. decreto 18 gennaio 1920, n. 215,
ai un. 364 e 444, e ricadenti ora nel territorio della nuorva

provincia di La Spezia;
Visti gli atti delPistruttoria esperita; a norma del R. de-

creto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, e del regolamento appro-
Vato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, sulle derivazioni
ed utilizzazioni di acque pubbliche;
Ritenuto che in seguito alla pubblicazione del detto elen-

co suppletivo sono state prodotte opposizioni dal signor For-
tunato Guglielmone avverso l'iscrizione del Rio Ringhioso e

più precisamente delle sorgenti Fada e Sorgenzia che ritiene
di poca entità e di sua proprietà ,

Che il comune di Ameglia, controdeducendo, sostiene che

gg sorgenti suddette costituiscano il vero e proprio cap,ut

fluininis del canale detto della Pisciara che sfocia nel Rio

flinghioso, e quindi di natura piibblica ;
Colisidpratö clië To àëliëma llell'élënco siippletivo..estende

la demanialità di due corsi-di- acqua, già iscritti nell'elenco
principale per una parte limitata dei rispettivi percorsi, al-
l'intero percorsú da yalle a mónté e èioè .dalle foci. alle oria
gini;
Che, pertanto, è legittima _la estensione della pubblicitä

dell'intero corso non potendosi ammettere che un corso di

acqua sia pubblico soltanto-per una parte limitata del suo
percorso, sicchò l'opposi4ione del signor Guglielntone, per,
quanto riguarda la non.iscrizione: nell'elenco _del ßio Rin-

ghioso, è da respingere; ...

Che, nei riguardi delle.sorgenti Fada e Sorgenzia, esse
non sono esplicitamente indicate nello schema suppletivo,
nè possono considerarsi che siano implicitamene' comprese
nel Rio come parte.di esso;
Che, peraltro, poichè esse sorgenti hanno una portata li-

mitatissima e apportano al Rio un lievissimo. contributo,
non sono da considerare caput o pars ßuminie, pur trovando,
si vicino al corso del Rio, il quale però, ha origine in vallon-
celli che discendono.dal monte;
Che, perciò, le sorgenti Fada. e Sorgenzia sono da consie

derarsi private, e..devono quindi intendersi escluse dalPeleni
co suppletivo; .' i
Che pertanto sono da' respirigere le controdeduzioni-del

comune di Ameglia per quanto riguarda il carattere dema-

niale delle sorgenti Fada e Sorgenzia;
Considerato che l'elenco suppletivo delle acque pubbliche

della provincia di La Spezia, quale risulti nel testo allegato
al liresente decreto, è-meritevole di approvazione nulla're
stando peraltro mutato nelle condizioni giuridiche delle al
tre acque non comprese nell'elenco principale e suppletivo
della provincia di Genova ed in quello suppletivo della pro
vincia di La Spezia per le quali restano salvi gli eventuali di
ritti spettanti allo Stato;
Vistigli· articoli·3 e 4 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161,

convertito•nellar legge 18 dicembre 1927, n. 2595, ed 1, 2 e 3

del regolamento approvato con R. decreto 14 agosto 1920,
n. 1285¡ sulle derivationi 'ed· utilitzsziopi' di acque pubblis
che;
Visto il päreie del Consiglio superiore dei lavori pubblim

ci, come da voto 16 febbraio 1932, n. 346;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblicí;
Abbiamo decretato e decretismo:i

Respinta ogni opposizione od eccezione, è approvato l'eled-
co suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Lai
Spezia, giusta l'unito esemplare, yÌstato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

To stesso Nostro Ministro proponente è incäricato della;
esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla Cor-

te dei conti.

Dato a Roma, addl 11 aprile 1032 - Alino X

VITTORIO EMANUELE.

Dr CC0LLALÁN3Ä.

Registrato alla Corte de¿ conti ad£ " maggio 1932 - Anno I
Registro n. 6 LavoTi pubblici, foulio n. 14
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. Elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di La Spezia.

N.B. - Nella colonna (2) l'indicazione feume, torrente, borro, tal-
Ionc, ecc., non si riferisce alla naturw dei-corsi-d'acqua, sibbene alla qua-
lißca con la quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato il limite fino al quale si ò dichiarato pubblico
il coido d'acqua indícato nella colonna (5), devesi sempro ritenere celteso
superiormente filio alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monte.

1)enoininaziono Foce Comuni toccat; Limiti entro i <iuali
o si riticue piab)>lico

(de valle verso monte) .sliocca od attraversati curso d'acqua

361 Rio d'Amoglia 31agra Ameglia Per l'intero suo
- o Ringhioso inf. corso

n. 33.

4¾ Torrento Usorana Vara
. Beverino Per l'intero suo

o Usorano inf. corso

u. 375

isto, d ordine di Sua Maestä il Re:

It .Vinistro per i lavori pubblici;
DI CIIOLLALANZA.

(3652)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 30 maggio 1932.

Proroga dei poteri del commissario della Società italiana
,degli.autori ed editori,

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

DI CONCERTO CON

IL MI.NISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il proprio decreto 31 agosto 1931-IX, col quale il
dott.. Roberto Forges Davanzati fu nominato commissario

per la straordinaria amministrazione della Società italiana
degli.autori e degli editori, con Fincarico di g>redisporre
anche un piano di riforma dello statuto della Società pre-
detta;
Visto il proprio decreto 16 marzo 1932-X. con cui i poteri

conferiti al dott. Roberto Forgen Davanzati furono prorogati
lino al 31 maggio 1932-X;
Ritenuta la necessità di prorogare ulteriormente i poteri

conferiti al suddetto commissario, per consentirgli -. lino a
quando non potranno essere ricostituiti gli ordinari organi
sociali --di provvedere a tutto quanto occorre per Pattua-
zione del nuovo statuto in corsp g approvazione;

Decreta:

I poteri conferiti al dott. Roberto Forges Davanzati, qua-
le commissario per la straordinaria amministrazione della
Società italiana degli autori e degli editori, sono prorogati
i un mese, e cioò fino al 30 giugno 1932-X.

Röma, addì 30 maggio 1932 - Anno X

Il Capo del Governo:

MUSSOLINI.

T I Ministro per le corporazioni :
Borar.

(3690)

DECRETO-MINISTERIALE 1· marzo 1932.

Inquadramento sindacale della categoria dei rivenditori 'di
generi di privativa.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIO2Œ

Visti gli atti relativi alla condizione dei rivenditori di ge3
neri di privativa in rapporto alPordinamento sindake
Visto il R. decreto 27 novembre 1930, n. 1720, col quyle,

data facolfù al L\linistro per le corporazioni di emanare prova
vedimenti in materia di inquadramento sindacale delle can

tegorie professionali:
Vista la legge aprile 1920, n. 363, e le relative norme di

attuazione;

- Determina:

Art. 1.

2 attribuitit alla Confederazione nazionale rascista det
commercianti la categoria, di rivenditori di generi gi privas
tiva.

Art. 2.

Il presente decreto ha efficacia, per tutti gli efetti, d.aI
1° gennaio 3932-X.

Roma, ad.dì 1° marzo 1932 kano X
.

Il Mgigro: Borrg<
(3684)

DECRETI PREFETTIZI:
' Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419·2071-29.9
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TIUWSTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in formai itke
liana, compilato ai sensi del par. 1 del decretoMiniárialé
5 agosto 1926, il quale contiene le istruziolii -pet• IFèèecue
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, -n. 17, telÂ> al
tutti i territori delle nuove Provincie c.on R. decre gg.
1927, p. 191;

Decreta:

11 cognome del sig. Gergich Augusto di Luca, nato a Tries
ste il 23 agosto 1895 e residente a Trieste, Basoviraa, 13, à
restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Uguale restituzione disposta per i seguenti suoi- faink
gliari:

1. Antonia Gergich nata Crismancich di Andrea; ägt
il 9 aprile 1898, moglie;

2. Maria di Augusto, nata il 1• dicembre 1922, figlia;
3. Anna di Augusto, nata il 27 luglio,192ii, figlia;
4. Silvestro di Augusto, nato il 16 febbraio 1920, figlio;
Il presente decreto sari, a cura delPautoritfedmunale;

notificato alPinteressato nei modi indicati al gagra'fo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi fel

Trieste, addì 23 aprile 1931 - 'Anno IX

(2004)
Il prefetto: P_png

8
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26 11419·2065-29-V.

IIrPREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

VenutoselendoAei cognomi-dä restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
# agoiltö 1926 il tiuale contiene le istruzioni per la eseen-
116ttà del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
þ tti i térritori delle nuove Provincie epa R. decreto 7 aprile

De refa:

Il cognoliié del sig. Gregorich Giovanni fu Giuseppe, nato
a Villa Decani il 12 maggio 1867 e residente a Trieste, via
R. Alviano n. 38, è gestituito nella forma italiana di « Gre-
gori ».

Uguale restituzione i disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. GiovalinarGregárích nata Lovrich di Olimpio, nata il
17 settembre 1878, moglie;

2. Anna di Giovanni, alata il 12 ottobre 1903, figlia ;
3. Marcella di Giovanni, nata il 18 maggio 1906, figlia;
Ugo di Giovanni, nato il 9 gennaio 1915, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunate,
'notificato alPinteressato nei modi -indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi :I e 5,

(I'rie Wrile 1931 -Anno IK -

il prefetto: Pono.
(2007)

N. 11419-209049-¥.

IL PREFETTO
DTCLLI PROVINCIA DI TRIESTE

Tedyto 791enco dei cognomi da restituire in forma ita-

gny, compilgto sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
ggpsto 1926,il quale contiene le istruzioni per la esecu-

signe del R. decreto-legge 10 gennaia.1926, n. 17, esteso a
thtti i territori delle nuove Erovincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Ðecreta a

IP ëegiidd dël'sig. Grgic Ghuto di Giuseppe, nato a Trie·
ste il 10 giugo 1908 e residute a Trieste, Padriciano, 66,
frestitugo nella forma italiana di LOregori ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·

gliari:
1. Maria Grgic nata Carli di Giovanni, nata il 15 ago-

ytú 1010 moglie y
S. Giusto di Giusto, nato il 0 ottobre 1930, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hôtificato' alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
dél ifåto ileereto MinÏsteriale 6 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esectisfone pioscritta nei successivi paragrafi ( e 5,

Trieste, 8441 7 Igaggip 1931 - Anno IX

Il grefego : Ronno.

N2 11419.2100 L

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI T.RIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forifig ifá•
ilaus, compilato ai sensi del par..1• del decreto 11inisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del 11. þáreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i terri¶dri delle nuove Provincie con B. decreto faprile
192T, n. 494)

Deërefal

Il cognpliie del sig. Grgic Giusto di Liicá, liaté a 'frieste
il 30 ottobre 1892 e residente a Trieste, Basoyizza, 38, à red
stituito nella forma italiana di « Gregori ».
Uguale restituzione è disposta get i seguenti suoi famia

gliari:
1. Anna Grgic naté Zagar di Giusto, nata il 12 aprile

1897, moglie;
2. 31iroslavo di Giusto, nato il 2'i gennaio 1924, figlio.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5,

Trieste, addi 7 maggio 1931 - Anno IK

1; prefetto· Ponno.
(2119)

I • I '

N. 11419-2101-29 V.

IL PREFETTO
DELLI PROYINCIA DI TRIESTE

sVeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itan
liana, compilato a sensi del par..1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecue

zione del 8, deci•eto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 40&;

Decreta,:1

Il cognome del sig. Grgic Giusto fu Giovanni, nato a Trie-
ste il 1° novembre 1800 e residente a Trieste, Gropaday 61, è

.
restituito nella format italiana di « Gregori ».

Uguale restituzioné è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Gygic nata liilkovic di Giusto, nata 11
28 febbraio 1876, moglie.

2. Carlo di Giusto, nato il 5 novembre 1916, figlio.
3. Antonio di Giusto, nato il 17 agosto 1915, figlio,

Il presente decreto sara, a cura delPautorita .comunale,
notificato alPinteressató Uei nYodi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5,

Trieste, addì 7 maggio 1931 · luno IK

Il prefetto: Pouno.
(2120)
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CONCORS I MINISTERO DELLA GIUSTIZI
E DEGLI AFFARI DI CULTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Cessazione di notaro dall'eseicizio,

Esami del concorso a 12 posti di volontario nella carriera diplo=
matico·consolare bandito col decreto Ministeriale 22 ga
nato 1932 ed elenco del candidati ammessi al concorso stesso.

Gli esami del concorso a 12 posti di volontario nella carriera
diplomatico-consolare di cui al decreto Ministeriale 22 gennaio 1932,
pubblicato nella Gazzetta Efficialc del giorno 5 febbraio 1932, n. 29,
avranno inizio il giorno 23 giugno 1932, alle ore 12 precise nello sale
degli esami del Ministero degli affari psteri, in via della hierogde
numero 9.

Al concorso stesso sono ammessi 1 seguenti candidatti
Achard Vittorio, Aguglia Giovanni, Albertoni Lucio, Aloisi Fol-

ce, Anfuso Francesco, Barattieri di San Pietro Ludovico, Basile Vit-
torio, Battaglia Vittorio, Bellia Franco, Bombassei Frascani Giorgio,
Bounous Franco, Calimani Marcello, Campanella Francesco, Carac-
ciolo di San Vito Roberto, Carillo Vincenzo, Carletti Clemente, Ca-
roselli Giulio, Casagrandi Erberto, Cerulli Irelli Giuseppe, Ciraolo
Francesco, Ciraolo Giorgio, Colarusso Virgilio, De Clementi Alberto,
De Feo Nicola, Della Frattina Paolo, De Michelis Paolo, Dossena

Rosolino, Emo Capodilista Gabriele, Felletti Amedeo, Farace Rug-
gero, Fiorito Antonino, Fusilli Mario, Gaetani di Laurenzana Mas-

simo, Gigli Americo, Giusti Justo, Gorga Virgilio, Graziani Orazio,
Guadagnini Piero, Guastone Belcredi Enrico, Guerriero Luigi, La
Francesca Francesco, Laurini Beniamino, Laval De Thierry Carlo,
Loffredo Ferdinando, Loni Aldo, Lorenzoni Aurelio, Lo Russo Mi-

chele, Luchese Giuseppe, AIalgeri Enzo, Manfredini Massimo, Mansi
Stefano, Manzoni Ansidei Luigi, Alarini d'Armenia Nicola, Mar-
chiori Carlo, Menna Oderisio, Menzinger di Preussenthal Carlo, Willo
Eugenio, Mariani Domenico, Mipunni Vincenzo, Mizzan Ezio, Mo-
neta Carlo, Nardone Guido, Nori Italo, Oliva Mario, Olivieri Giovanni
Battista, Oneto Carmelo, Orta di Torre Uzzone Benedetto, Ortona
Egidio, Ostini Alberto, Palitti Mario, Pavese Giovanni, Pinna Ca.

boni Mario, Rizzoli Angelo Maria, Rossi Aldo, Ruffo di Calabria

Francesco, Saggiotti Rodolfo, Santelice di AIonteforte Antonio, San-
na Giustino, Saquella Mario, Scaduto Antonio, Soddu Gavino, Soro
Giovanni Vincenzo, Spinelli Barrilo Antonio, Stanghellini Massimo,
Stella Giovanni, Theodoli Livio, Toscano Mario, Tricarico Antonio,
Tropcelliti Francesco, Vasconi ,3]ario, yenturini Roberto, Vicarelli
Giulio, Zumpetti Furio.

(3694)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGI,I AITARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 11 inaggio 1932 è stato rilasciato l'exequatur al signor
.ittilio De Vecchi, vice console onorario degli Stati Uniti del Messico
a 3111ano, con giurisdizione sulle provincio di Milallo, Bergamo,
como, Pavia, Cremona, Brescia, Mantova, Yarese, Sondrio, Ria-
cenza e Parma.

(3685)

In data 19 maggio 1932 à stato rilasciato l'exequatur al sig. Car-
melo 31iceli, console onorario del Belgio in Bengasi.

(3680)

In data 19 maggio 1938 è stato rilasciato l'exequatur al sig. Giu-

seppe Rossi, console generale onorario della Repubblica Dominicana
in Genova.

(3687)

In (lata 10 mûggio 1932 à stato rilasciato l'exequatur al sig. Ro-
berto Sugreg garros, console generale onorario del Cile in Milano.

(3688)

Agli effetti dell'an. 58, n. 2, della legge sul notakiato 1ß 1054
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in datal
26 lilaggio 1932-X, in corso di registrazione alla Corto dei coliti, il
notaro sig. Leone Giuseppe, residelito nul. comune di Diamante, die
stretto notarile di Cosenza, ù stato dispensato dall'uffleio, per limitti
di eta, con effetto dal 27 giugno 1932, irt applicatione degli articoli 7
della legge 6 agosto 1926, n. 1365, o 37 a 39 del R. decreto 11 a
yembre 1920, n. 1953.

Roma, add1 6 giugno 1933 - Anag

P. 15 Afinistfol Toinomi,

(3089)
I

MINISTERO DE.LLE FINANZE
.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORD • RIV. I • 20BIAFOGLIO

N. 180.

51edia dei cambi e delle rendite

dell'11 giugno 1932 - Anno Xy

S. G. America (Dollarol . . a . . . . . . . . 19.46

Inghilterra. (Sterlinal • a ee a speg a e 71.65
Francia. (Franco) . a see a . . . . . . . 76.80

Svizzera. (FranOO) e a a e a e a a a ses . 380.90
Albania, (Franco) . es a . . . e a ee a .

Argentina. (Peso oro) . . • • . . • es • • a -

Id. (Peso carta) a a e a a e a a . . e 4.36

Austria. (Shilling) . . . . . . . . . . . . .
-

Belgio.(Belge) ,.........e... 8.737
Brasile. (Milreis) . . . . . • • a e a e a e . -

Bulgari4, (Leva) , , . . . . . . . . . . . . -

Canadá. (Dollaro} . . . . . . . . . . . , , . 16.80

Cecoslovacchia, (Corgna) a a = • • es a e . . 58.02
ÛilB. (POSO) •••sessasassaa --

Danimarca. (Corona) . , , . . . . . . . . . 3.935

Egitto. (Lire egizianal • · · · a • • es . • . -

Germnnin (Reichsmarky a s a a ssese a . 4.642

Grecia, (Dracma) . , , . . . . . . . , , .
-

Jugoslavia, (D1naro) , , . . . . ¿ . g . . . .

Norvegia. (Coronal , u . . , , . . . . . . , 3.60

Olanda. (Florinol a a · • • s • • s a e a a . 7.936

Polonia. (Zloty) . . . . • a . • su a s a e SIS

Rumenia. (Leu) . . . . . . . . . . , ,
11.6.1

Spagna. (Peseta)] a . . . su . . . . . . . 161.75
Svezia. (Corona) , , . . . . . , , . , , 3.70

:Turchia. (Lira turca) a a e a ss a sses .
-

Ungheria (Pengo) . . , . , , , , , , , , ,
-

U. R. S. S. (Cervonetz) , , , , . . , , , , , -

Uruguay. (Peso) . . . . . s a m a n a a a -

Oro ................. 375.48

Rendite 8,50 $ (19001 . • s . . . . . . . , , 72.775
Id. 3,50% (1902). ........... 68.75
Id. 8%1ordo ............, 44.675

Consolidato 5 °/o , . . • • • see . . . . . 82.4õ

Buoni novennali, Scadenzá 1932 . . . . . a , 100 -

Id.
.

Id. Id. 19 . a . we . . 99.40

Id. Id. Id. 1940 m . e a . . , 97.50

Id. id. Id. 1941 = • • • . . • 97-125

Obbligazion_.1 yenezie MO ,9 , . • su • r , 83.20
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MINISTERO DELLE FINANZE-
DIREZIONE GENERALE DEL DESIIQ PUBBLICO

,

(9 pubblicazion-e), Rettifiche d'intestazioná -
- (Elenco n 47)

Si dichiara ché lé rendite aeguenti, per errore occorso nelle tudicazioin aate dal tichiedenti all'Amministrazione del Detuto pub-
bl100, vennero intestate e viricolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alÏa colonna 5, essendo

quelle tvi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DE RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscriziona rendita anmla

1 2 3 4 6

3,8097, 299979 52,50 Verzono Giuseppe di Enrico, minori sotto intestate como contro; con usuf. Vital. a Via-

a 299980 52,50 Verzone Guido la p. p. del padre, do. ris10 Giovanna-3faria-Antonia.
miciliati in Brusnengo (Novara); con usuf.
Vital, a Viarisio dittonia di Gio. Battista.

Consrõ% 314720- 285- -Danesi Alterigo Domenico fu Donato, dom. DanesiAlterigoDomenicofuDonato,minore
in Montevarchi (Arezzo). Sotto la p. p. della madre Gavilli Caterina,

dom. come contro.

3,50% 788674 189 - Fanelli Giuseppina fu Stefano, moglie di bi Fanelli Maria-Giuseppa fu Stefand, moglie
Vagno Giuseppe, dom. in Conversano pcc., come <ontro.
(Bari),

s 381801 1.806 - Inglese Elena di Francesco, moglie di Ma- Inglese Elena di Fräneesco, moglie' di Ma-

gnaght Attilio fu Angelo, dom. in Lomello gnaghi Giuseppe-Altilio fu Angelo, dom.

(Pavia) • Vincolata. come contro . Vincolata<

s 87240 339,50 Bramati Gian Luigi di Firgin¿o, minore sotto Bramati Gian Luigi di Enca-Virginio, minore
n ß87241 185,50 la p..p. del padre,_dom., in Milano, ecc., como contro.

Cons. 5 31246 500 -
382085 5 -
409593 - 15 -

Kettlitz Starle fu itichard, minore sotto la Kettlitz Marie fu Hermalin Karl Richard, mi.

457128 3 p. p. della madre Luise Herms, ved. Ket. nore ecc., come contro. Nell'ultima .rendita

467424 1 tlitz, dom. in Roma - yincolate. e indicata nubile.

477702 15 -
Littorio-

. - 42645 15 -
Cons. 5 % 521450 75 -

A termini dell'art. 1&7 del Regolament0 generald Bul Debitopubblico;approvatotonR.Èëctetó$9fébbralb1911,d.198;51ditada
ehtunque poseg avervi Interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ole non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rett1ûcata.

Roma, 4 giugno 1932 - Anno X 11direttoregeneraleiCIAnaccca.

(8662)

e

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 5.0011 RAFFAELE, gef€nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


